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Intervista Braga (Pd): «Tagliare
subito il costo della benzina»
ANDREA CARUGATI PAGINA 7

INTERVISTA A CHIARA BRAGA (PD)

«L'esecutivo porti subito
la benzina sotto i 2 muro»

ANDREA CARUGATI

Chiara Braga, responsabi-
le transizione ecologica del
Pd. A quanto pare l'aumento
dei prezzi di gas e benzina
non dipende strettamente
dalla guerra in corso. E' in cor-
so una speculazione?
Certamente un evento come la
guerra ha scombussolato una
situazione dei prezzi che era
già instabile. Lo stesso mini-
stro Cingolani ha spiegato che
non c'è una correlazione diret-
ta, ma il tema va affrontato su-
bito: le ragioni di queste stortu-
re nei mercati vanno capite be-
ne, ma intanto serve un segna-
le forte dal governo per evitare
ulteriori ricadute su cittadini e
imprese.
Voi pensate a soluzioni tam-
pone, o è il caso di mettere in
campo una strategia di più
lungo periodo?
Servono entrambe queste ri-
sposte. E' chiaro che alcune
misure straordinarie, come il
credito d'imposta per le im-
prese a maggior consumo di
energia, possono durare per
un periodo limitato. Nello
stesso tempo dobbiamo agire
sulla questione strutturale
dell'approvvigionamento di
gas. In attesa che si completi il
processo di decarbonizzazio-

ne, l'Italia si deve organizzare
con fonti stabili, sicure e diver-
sificate di gas e puntare su
una maggiore penetrazione
delle rinnovabili.
Progetto ambizioso ma diffici-
le da realizzare.
Da soli è complicato, ma la dif-
ferenza potrebbe farla l'Euro-
pa. La Ue si sta accorgendo di
quanto sia importante una po-
litica energetica comune.
Su quali fronti vi aspettate un
intervento urgente?
Rafforzare e allargare le misu-
re a sostegno delle categorie
sociali più deboli: potenziare
il bonus sociale luce e gas con
un assegno energetico da ri-
conoscere alle famiglie con
Isee sotto i 20.000 euro, dan-
do un aiuto a 12 milioni di fa-
miglie colpite dagli aumenti
del costo della bolletta. E poi
garantire la continuità del si-
stema produttivo con la pro-
roga del credito di imposta fi-
no a fine anno a imprese ener-
givore e gasivore. Senza di-
menticare il costo dei carbu-
ranti che va abbattuto.
Con quali risorse?
Bisogna partire dalla tassazio-
ne degli extraprofitti che stan-
no realizzando alcuni produt-
tori di energia elettrica, non so-
lo quelli delle rinnovabili.
Sui carburanti cosa si può fa-

re in concreto?
Si può partire da un taglio del-
le accise. E poi servono altri
strumenti per frenare i feno-
meni speculativi, anche intro-
ducendo un tetto massimo al
prezzo per un periodo per te-
nere il costo alla pompa sotto
i 2 euro. Il governo sta esami-
nando un ventaglio di misure,
anche sull'esempio di altri
paesi europei. La cosa fonda-
mentale è muoversi subito,
per evitare che il paese si bloc-
chi. I tempi di risposta sono
fondamentali.
Il governo pare molto pruden-
te rispetto a un nuovo scosta-
mento di bilancio. Si può an-
dare avanti facendo sempre
debito?
Di fronte a una situazione così
grave è legittimo ragionare an-
che su un nuovo scostamento.
Capiamo la prudenza di palaz-
zo Chigi, ma questa è una fase
inedita ed emergenziale e tut-
te le strade devono essere con-
siderate.
Enrico Letta ha parlato di un
rischio gilet gialli. Le pare rea-
listico?
Dobbiamo tentare in ogni mo-
do di arginare l'impatto del ca-
ro energia sulla tenuta sociale.
Questo aumento della benzi-
na arriva in una situazione eco-
nomica già difficile dopo due
anni di pandemia, si rischia

una esasperazione degli ani-
mi. Nessuno può sottovalutare
quello che potrebbe accadere.
Questa ulteriore emergenza
potrebbe frenare o affossare
la transizione ecologica? Si
parla di raddoppio della pro-
duzione nazionale di gas.
Non credo che questo rischio
ci sia. Nell'immediato ha senso
aumentare la produzione in
proprio di gas per abbassare la
dipendenza dai mercati esteri.
Però questo non può rallenta-
re la transizione: lo ha detto an-
che la presidente della com-
missione Ue von der Leyen, oc-
corre mantenere chiara la rot-
ta e accelerare, accompagnan-
do i settori produttivi che
avranno maggiori difficoltà.
Nella maggioranza che sostie-
ne Draghi c'è la solita corsa
tra i partiti a lanciare le propo-
ste più forti contro il ca-
ro-energia. Vede il rischio di
ulteriori divisioni?
Questa vicenda così difficile,
così come la lotta alla pande-
mia, mette alla prova la re-
sponsabilità delle forze di mag-
gioranza. Non è il momento di
alzare delle bandierine, ma di
costruire tutti insieme delle ri-
sposte sostenibili a una dram-
matica emergenza energetica.
Mi auguro che tutti ne siano
consapevoli.
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Tagliare le uccise

sui carburanti. Serve

un assegno energetico

per aiutare 12 milioni

di famiglie a pagare

le bollette. C'è il rischio

di tensioni sociali

Il govemosul decreto prezzi
Con un occhioall'Europa
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